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lella scadenza s° intende prorogata 


© IL PROGETTO: DI LEGGE 
sulle Società Commerciali 


Il progetto di legge sulle Società com- 
merciali, che fu presentato al Senato nella 
tornata del dì 8 corrente dal Ministro 
guardasigilli , di concerto col Ministro di 
agricoltura ‘e commercio, accelta in so- 
stanza le proposte di quest'ultimo, espresse 
nella sua Memoria del 28 ottobre ultimo, 
della quale abbiamo lungamente. discorso 
) altra volta; aggiungiamo che quel progetto 

è stato in molte parti migliorato e com- 
4 pletato, d'accordo fra i due Ministri, tanto 
j-rigtardo all'ordine delle disposizioni, quan- 
:{ to riguardo alle loro sostanze, e'crediamo 
opportuno dare sul proposito brevi chiari- 
menti. 


| 


Le principali modificazioni di quest'lti- 
ma specie, introdotte nel progetto presen- 
fato al Senalo, si riferiscono alla formula 
di alcune disposizioni, che venne riveduta 
‘con ogni cura © resa più eflicaco e più 
precisa, è al coordinamento del sistema 
adottato con alcuni speciali bisogni del 
commercio. 

Com'è noto, tanto il progetto preliminare 
dellà Commissione per la riforma del Codice 
di commercio, che il Ministro di agricol- 
: dara ‘ha posto a base. del suo lavoro, quanto 
il ‘progetto da lui proposto, mantengono il 
sistema limilativo del Codice vigente , che 
restringe i modi di formazione delle So- 
cigtà. commerciali ad alcune forme preci» 
samente determinate, ed esclude la libera 
formazione di altre specie di Società con 
responsabilità limitata. Questo sistema ha 
È {a suo favore molte valide ragioni, ma non 
‘potrebbe forse resistere alla grave censura, 
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PARTE 11. 
Dall’ amore al damero 


On m'a présenté la conpe d’ or de 
la courtisane; j"ai bu; mais 
bientòt j'ai détourné mes lérres. 

La leggenda di Marion. 


— Ve l'ho detto sovente, voi siete un uomo 
di spirito ed anche ‘un uomo di cuore: 
egli è per queste due ottime qualità che 
io vi stimo e vi am 

— Veramente? chiese il conte aprendo 
i l'animo alla speranza, 

— Come il più affezionato dei miei amici, 
intendiamoci. 

Non dovete ignorare, signor Gastone, 
chel’ amicizia è il solo sentimento, dopo l’a- 
more che possa accordare una donna ad 
un uomo che non ha sopra di lei dei na- 
;turali diritti. 

— La vostra mano, - rispose il eonte 


ché vi sono dei casi, nei quali è impossibile 
le formazione di una Soeietà in accoman- 
dita, perchè non concorrono le condizioni 
cui essa è subordinata, e nei quali è del 
paro impossibile la società anonima , per- 
chè il complesso congegno di questa, tanto 
in riguardo alle formalità prescritte, quanto 
rispetto al: numero degli ufficiali ch'essa ri- 
chiede, non si presta per le piccole imprese, 
e per quelle, in cui il numero dei soci è, 
e deve rimanere, assai ristretto. 

A questo inconveniente il nuovo progetto 
provvede, col rendere applicabile ai casi 
accennati la forma della Società anonima, 
autorizzando in essi l’omissione di alcune 
formalità e la soppressione degli uffici, che 
non hanno ragiono di essere allora quando 
assai ‘parco è il numero dei soci, uffici che 
la legge generale ha ordinato in contem- 
plazione dei bisogni delle grandi Società. 


Col sistema adottato nel progetto potran- 
no, per esempio , due commerciaati asso- 
ciarsi per l'esercizio del commercio, e po- 
trano in esso occuparsi personalmente 
con responsabilità limitata, purchè edem- 
piano le formalità prescritte dalla legge 
per le Società anonime, ad eccezione di 
quelle che riguardano la convocazione del- 
l'assemblea generale, e che regolano l'uf- 
ficio dei sindaci. Nò ‘da ciò potrà derivare, 
alcua pregiudizio alle garanzie, che la for- 
ma anonima offre all'interesse dei terzi ma 
solamente sarà necessario che le azioni di 
queste Società siano e rimangano sempre 
nominative e non trasmessibili a terzi, giac- 
chè altrimenti potrebbero commettersi de- 
gli abusi, e potrebbero venir meno le con- 
dizioni, alle quali le accennate facilitazioni 
sono. subordinate. 

Il proposto espediente toglie quindi o- 


——— n 


stendendo la sua a Margherita, «io invidio 
il duca. 

— Chi, il mio padrino? 

— Si, ed odio il pittore. 

—, Male, sigoore; più odiate Verneuil 
più faccio abbassare il mercurio sul ter- 
momelro della mia amicizia per voi; sce- 
gliete. 

li conte Gastone Brelasso appoggiò l’in- 
dice alla bocca. 

— Ho scelto, - disse poscia sospirando, 
non l’ odierò. 

— Allora vivete certo che la Devega 
avrà sempre un sorriso per voi.“ 

— Paroia di donna? 

.— Dio ce ne scampi, - crollando il capo 
rispose la Devega, parola di Margherita. 

Il conte le baciò la mano, ed uscì. 

Margherita lo seguì collo sguardo. 

un buon uomo, - pensò dessa, Ed 
ora a noi due signor Renato. Cattivo! lan- 
ciare ua sasso, come se fossimo iv uo 
giorno di barricate; mi fa il rivoluzionario 
adesso; e poi amaleli codesti uomini 0 
meglio codeste belve! 

SÌ pose al tavolo e scrisse: 


< Renato! 
Sono sola ed amo. 
Ho ua protettore, e ne sono la schiava, 


ho un amico e mi vuol comprare, ho un 
amante e questo mi fugge. Posso essere 


— 


gni importanza, noo solamente alla que- 
stione relativa all’introduzione della Sucietà 
a responsabilità limitata del sistema inglese, 
ma a quella eziandio, che è sempre assai 
ardente, se cioè debba mantenersi il divieto 
dell’ ingerenza del socio accomandante 
nella gestione degli affari sociali. Esso 
ha inoltre il pregio di mantenere inalte- 
rato il sistema, che ritrae la sua origine 
dalle più antiche tradizioni del commercio 
italiano. 

Un altro miglioramento sostanziale del 
nuovo progetto riguarda le forme della 
pubblicità nelle Società per azioni. L'isti- 
tuzione di uo Registro delle Società per 
azioni presso ogni tribunale di commer- 
cio, ‘e del Bollettino Ufficiale delle So- 
cietà per azioni, diffuso gratuitamente 
per lutto lo Stato, è dal nuovo progetto 
completamente regolata. Il primo, ad imi 
tazione del Registrar. inglese e del Ri 
gistro di commercio del Codice germani- 
co, presterà ulilmente per le Società gli 
uffici, che i registri’dello Stato Civile pre- 
stano nelle questioni di stato dei cittadini. 
Il secondo servirà come mezzo economico 
di diffusione delle notizie chè riguardano 
le Società, e, secondo le modificazioni re- 
cate dal nuovo progetto, gli eventuali in- 
dugi della relativa pubblicazione non po- 
iraono ritardare gli effetti della legale co- 
stituzione della Società. 

Abbiam creduto opportuno di accennare 
alle più salienti differenze, le altre rie- 
scendo evidenti dalla semplice lettura del 
nuovo progetto. (Econ. d’Italia) 


Notizie Italiana 


ROMA — Il processo contro i presunti 


più maledetta? Scommetto che tutti în 
questo momento pensano a me, persino 
l’ortolano e la mia !avandaia, all’ infuori 
di te ch'io amo come un pastore il suo 
ovile, come un poeta le stelle. Esercite- 
ranno sul tuo cuore una benefica influeaza 
queste mie povere frasi ? Temo di no. È 
come pretendere neve da un vulcano, Un 
forte tamulto della mente mi sconvolge, 
un agitàrsi febbrile del cuore mi rende 
ammalata. Ho bisogno d’un medieo, Ver- 
neuil. Ebbene, quel medico sei tu. Vieni, 
V attendo, 
« Margherita » 


Fece tintinnare un campanello. 

Comparve il domestico. 

— Recatevi in via Visconti, — disse, c’ è 
risposta. 

Si ha ua bel fare, una grande passione 
non s’improvvisa come un sonetto per 
nozze; non si tratta solo di vedersi ed 
amarsi, si tratta di verificare. se talvolta 
ciò che noi diciamo amore sia piuttosto 
un capriccio, una fantasia, una scalmao- | 
lata momentanea. Allorquando” si ha desi- 
derio di vagheggiare il capriccio s' inter- 
roga il cervelletto, quando si desidera un 
amore ardente, puro, si fa appello al cuore, 
all'anima. La carne respinge il connubio 
collo spirito. La carne s' infracida, lo spi- 


assassini del. generale Gibbone., sospeso. 
per due giorni a cagione delle feste .,;, 
verrà ripreso. È terminato |’ interrogato- 
rio dei testimoni, Ora verranno. uditi i 
periti così dell’ accusa come della difesa 
€ quindi avremo le requisitorie e le ar> 
rioghe. Nelle udienze passate nessun in- 
cideote notevole, gl’indizi contro il Ricca 
sono gravi. La sentenza non polrà essere 
pronunziata che fra quallro 0, cioque 
giorni, 

— E giunto a Roma il conte di. Bar- 
ral, diplomatico in aspettativa, che rap- 
presentava il governo italiano in Ispagna 
fino al giorno della parlenza del re Ame- 
deo. La di lui presenza io Roma ha accre--< 
ditata la voce ch'egli sia per essere de- 
slinato nuovamente a quafthe posto di- 
plomatico all’ estero. È una voce proba: 
bile, ma oggi è ancor prematura. lì mi- 
nistro degli affari esteri è assente da Ro- 
ma, e fino al suo ritorno nonsi parlerà di 
certo delle nomine diplomatiche che deb: 
bano esser fatte in. ossequio alla demis- 
sione del Caracciolo, ed ail’ accettazione” 
del Cadorna dell’ ufficio di presidente del - 
Consiglio di Stato, 

— Quest’oggi (27), circa alle tre, in via 
dell’Impresa, presso Montecitorio, un preté 
armato di ombrello s’ incontrò con altri- 
due ministri del Signore e cominciò a in- 
solentirli; gli altri due risposero per le 
rime. La questione si scaldò , alle parole. 
tennero dietro i°colpi d'ombrello , i tri- 
corni volarono all’ aria e uno dei. preti 
nello accapigliarsi scivolò per terra..... 
Forluna che non sì sparse sangue e che 
parecchie persone, visto che lo spettacolo 
si faceva serio, s’ interposero a dividerli 
e mandarono i belligeranti per vie opposte. 


AIA I 


verizza, lo spirito vive eterno ed aleggia 
e. brilla sulla nostra tomba come la Juc- 
ciola nella notte. 

Chi ama la carne, fa come il mercante 
che si ritrova nei mercati di donne del- 
l’ Oriente; egli guarda le belle, le musco- 
lose, e poi paga e va con Dio. Ma chi vuole 
dell’affetto, indaga, scruta, medita, ed in- 
fine ama. Noi vediamo sovente delle don- 
ne fra una folla d’ uomini collo sguar- 
do irrequieto, vagante. Esso non cer- 
cano gli uomini; cercano coll’ occhio 
spalancato l'uomo che le simpatizza, l’uo- 
mo che si confà col suo carattere, coi suoi 
gusti, che può colmare di maggiori felicità. 
È quando le vediamo abbandonate dai 
loro amanti, ridere, ballare, giuocare, esse 
non cercano che l'oblio, cercano quel be- 
nedetto womo che forma eternamente il 
loro pensiero, e ‘lo vedono ad ogni angolo 
di via, ai teatri, a fianco del letto, ovun- 
que!... Ed allora soltanto si accorgono 
che non è più un giuoco della” fantasia 
ma un colpo d'arma da fuoco tirato su 
di esse, dal cuore, Quando sono ferite, si 
contorcono come leonesse, addentano co- 
me lupe, e talvolta sbranano come tigri. 
Oh la donna quando non è un angelo è 
una creatura capace di (ulto. 

Margherita era nella situazione d' avere 


rito vola verso il cielo. La carne’ si pol- 


improvvisato un grande capriccio, ed alla 


i Toriga' è giutWeYheste-tiftina a 
‘Rolla: due: di “Genova; Egli-sieggia nel 
più ‘stfétto indognito. -È-andato all'albergo 


: eràapparecchiato uo appartamétito per luî: 
— Per il ‘10 gennaio è convocato il V 
7 collegio di Roma ad eleggere il proprio 
deputato al Parlamento. 

Non sappiamo quale, fra i molti di coi 
si parla, abbia probabilita di riuscita. Gi 
assicurano però che il Comitato elettorale 

+-%*. del Trastevere non appoggierà nessun can- 
È" didato che non sia di sangue romano. 


FIRENZE — Un tristissimo caso succe- 
cedeva nelle ore pom. dello scorso gio- 
vedì. Era sorto non si sa come, il so- 
petto o la voce, che uno dei piloni, su 
‘ cui poggia il ponte di ferro delle Cascine, 
«aninacciasse rovina. Per verificare lo stato 
delle: cose, fu quasi improvvisata. una 
specie di ponte di legno sotto la direzione 
degli iogegneri municipali. Compiutò l'ap- 
parecchio , diverse persone vi salirono. 
Totto a unstratte uno dei travi maestri 
che lo sorteggevano si spezzò e il ponte 
improvvisato cadde a rifascio. Delle per- 

sobe che vi erano sopra, una sola, at- 
|. tatcesitasi a ‘una delle corde metalliche 

det‘-ponte di ferro, ‘potè restare: incolume 

e scendere poi con l’aiuto di una scala. 

-© ‘Mtre quattro pretipitarono e- giunsero 
sub letto del fiume, orribilmente sfra- 
cellite. ., 


MILANO — L'apertura del Teatro della 
Scala “hà avuto luogo sotto auspici po- 
co lieti. a 

L’opera Giulieita e Romeo di Gounod 
non piacque, il ballo Giulie Cesare fu 
fischiato: 


SANREMO — Il tre del prossimo geo- 
paio probabilmente l'imperatrice di Russia 
ritornerà a Pietroburgo. 


Notizie Estere 
FRANCIA — Victor Ugo ha mandato a 


“Bordone il seguente biglietto, a proposito 
del rapporio Perrot: 


21 dicembre. 
Questo rapporto Perrot: è infetiorè al 
. disprezzo. 
id ‘la prima occasione, conto parlarne ; 
ma ‘bisogna farlo-a tempo opportuno. Il 
« ‘nostro eroico e ‘caro Garibaldi sa che può 
far assegnamento su 


Vietor Ugo. 
= La lettera del generale Garibaldi a 

Bordone io risposta al Rapporto Perrot fu 

sequestri 


vigilia di convertirlo in un amore profondo. 
ra la donna che si vendicara? 

Era l’innamorata che invocava? 

Era/la cortigiana che resitava la sua 
parte, e tendeva ad un uomo leale un’or- 
ribile agguato a guisa della prostituta 
delle vie che arresta di notte -il cittadino ?.. 

+ 

Quando Fiorenza usei dal palazzo Sare- 
schi si mise di guardia di fronte al pa- 
lazzo. Era l'affetto che vigilava! Dopo 

un ora vide Renato pallido, serio, re- 
« spingere brutalmente una bambina cen- 

ciosa, appiattarsi dietro ad un portone d’ u- 

na ‘casa e guatare torvo le finestre di 

Margherita. 

— Che sia impazzito! borbottò Fiorenza. 

Diavolo ! diavolo! afferra un sasso e lo 
© scaglia contro il palazzo... paffete ! i vetri 

infranti... forse ha ferito Margherita ! 

Si chiuse nel suo scialetto e frettolosa 
rente seguì Verneuil che s' avviava a 
grandi passi verso il caffè Cova. 

Se Renato correva, Fiorenza aveva le 
ali senza essere un angelo. Lo raggiunse. 

— Verneuil! gridò. 

Renato si rivolse indietro. 

— Sempre tu Fiorenza? rispose. 

— Dove corri; a gettarti nel Naviglio. 

Non s0; ad affogarmi certo. 
Seguimi allora. 
A che fare? 
Ad affogarci insieme. 
Dove? 


Nei cifcoli diplomistici di Londra non 
sì dà fede al telegràmma da Berlino det 
2 dicembre, pubblicato dal Times, sé 
condo il quale tutti i governi rappresen- 
tati .alla Conferenza. di. Brusselle avreb- 
bero' consentito di prendere parte a una 
seconda Conferenza a Pietroburgo. 

I piccoli Stati aspettano, per pronun- 
ziarsi a fàle proposito, ‘che la Francia e 
Y' Inghilterra abbiano fatto conoscere la 
loro risoluzione. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 26 Decembre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 


La legge con cui, sino all’ approvazione 
del bilancio. definitivo per l° anno 1875, il 
Governo del re riscuoterà, secondo le leggi 
în vigore, le asse e le imposte di ogni genere 
e farà entrare nelle casse dello Stato le 
somme ed i proventi che gli sono dovuti. 

La legge, con cui sino a tutto marzo 1875, 
il Goveino del re é autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie © le spese straordinarie 
che non ammettono dilazione e quelle che 
dipendono da leggi, da obbligazioni anteriori 
in conformità agli stati prima previsione della 
spesa, presentati il 16 marzo, con le varia- 
zioni del 30 agosto 1874 e successive. 

R. decreto del 6 settembre 1874, con cui 
ad alcuni individui e cerpi morali si accor- 
dano facoltà di derivazioni di acque. 


TL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 


PEI LAVORI PUBBLICI 


ecc 


Visto gli articoli 4, 13, 14. 15 e 16 del 
R. Decreto 9 settembre 1873, N° 1536; 


DECRETA: 


Art. 1. — É aperto il concorso per ‘e- 
same a otto posti di Sotto-Segretario di 3* 
classe nel Ministero dei Lavori Pubblici, 
collo stipendio di annue lire 1500. 

Art. 2. — Chi inteode. sottoporsi alla 
prova degli esami, deve fra il 1° ed il 15 
gennaio 1878, presentare al Ministero dei 
Lavori Pubblici la domanda, coi seguenti 
documenti, in forma autentica ed in carta 
da bollo: 

4. Prova di essere cittadino italiano ; 

2. Atto di nascita, da cui risulti che 
il concorrente ha compiuto 20 anni e non 
oltrepassati i 30 anni di età £ 

3. Certificato di moralità rilasciato dal 
Sindaco del comune di attuale domicilio, 
e certificato di penalità rilasciato dal Tri- 
bunale civile ‘e correzionale del luogo di 
nascita ; 


=—————+—+————  — 


— AI Caffè degli Artisti. 

— Eh via! 

— Siamo tatti vecchi amici, e abbiamo 
cinquanta lire di rhum, tu vedi che vi è 
il modo di affogare dieci marinai inglesi. 

— E chi è la regina della festa? 

— lo, Fiorenza Prima! 

— Vado a casa e vengo. 

— Non ti credo ; io li conosco, esclamò 
la sartorella, dammi un pegno. 

Renate si levò l’ orologio paterno e lo 
diede a Fiorenza. 

Si striosero la mano e si separarono. 

Oh le passioni umane 1... 


* 
ai 

Un uomo sposa una donna brutta. La 
copre di gioielli, la veste di velluto, l’im- 
belletta , l'incipria, egli ne fa un capo- 
lavoro di guarnizione e non riesce che 
a renderla più deforme. Quell'uomo è 
il geloso ; quella donna la gelosia. 

La gelosia è una fiera passione , ardita 
come un pirata, feroce come un selvag- 
gio; dessa spezza i più casli istioti, i p 
nobili propositi al pari della folgore. È 
più possente della folgore, ha la mostruosa 
audacia di afferrare il pugnale, la cara- 
bina, la scure per uccidere , il martello 
per demolire, sminuzza l’ uno dopo l’altro 
coi suoi denti di iena i più cari affetti, 
e fa un sol boccone del cuore. 

La gelosia assassina la pace degli amanti 
meglio d’una spada nuda, o d’unà palla 
da fucile. È una donna la quale non re- 


INGHIETERRA —Btrivono: di: Lonlif} | 
23 dicsbibre : vi 


4, Certifiofito del Sifidivi alfiere. a. 
dempiuto a qdatito ‘préstrivono “ IÈ. leggi 
sulla leva, ed in qual modo; > 

3. I certificati degli studi universitari. 
compiuti, ed il diploma di laurea di giu- 
risprudenza o di matematica. 

È facoltativo ai.concorrenti di presentare 
quei certificati che stimeranno alti a com- 
provare o particolari cognizioni ed attitu- 
dini, oppure servizi pubbliei resi. 

Art. 3. — Verificata la regolarità della 
domaada, il Ministero farà pervenire al do- 
mieilio indicato dall’ aspirante, 1’ invito a 
presentarsi agli esami. 

Art. 4. — La Commissione «esaminatrice 
sî riunirà in Roma il giorao 22 gennaio 
1873, e gli esami cominceranno il 25 dello 
slesso mese. 

# Art. 5. — Nel termine stabilito dall’ar- 
ticolo 2 gli impiegati dell'Amministrazione 
centrale, che si trovano nelle condizioni 
indicate dall’ art. 84 del R. Decreto 9 set- 
tembre 1873, e volessero far passaggio alla 
prima categoria come Sotto-Segretari, do- 
vranno presentare la domanda al Segreta: 
riato Generale per essere ammessi all'esame 
nel concorso aperto col presente Decreto. 
Roma, 16 dicembre 1874. 

Il Ministro 


S. SPAVENTA. 


PROGRAMMA DEGLI ESAMI 


Sono argomenti delle prove scritte ; 

a) Diritto amministrativo — Materie 
€ partizione della scienza amministrativa — 
Ordinamento amministrativo, giudiziario e 
militare dello Stato ; 

6) Diritto privato — Principii teorici 
di diritto sulla proprietà e sui contratti — 
Codice civile ( libri Il © Ill) — Codice di 
commercio e Codice di marina mercaotile ; 

c) Economia politica — Valori — Rea- 
dita — Lavoro — Salari — Libertà di com- 
mercio — Imposte; 

d) Traduzione ia una lingua straniera 
a scelta dell esaminato. 

Sono ‘argomenti dell’ esame orale, oltre 
ai suindicati, anche i seguenti : 

e) Storia d' Italia dopo il secolo 12°, 
e specialmente la formazione, l’importanza 
ele vicende degli Stati in cui andava di- 
visa; le diverse influenze delle nazioni 
straniere sull’ Italia ; le cause del suo svi- 
luppo industriale, commerciale e marittimo 
a tutto il secolo decimosesto, e quello del 
successivo suo decadimento ; 

P) Diritto costituziooale — Diritto pub- 
blico privato internazionale ; 


spira che l’aria infiammata; la sua veste 
è di nero bigello, il suo soffio agghiaccia 
o abbruccia, l'occhio è di piombo, il sor- 
riso satanico, la lingua un tizzone ardente. 
Tutti coloro che adotlano i suoi principi 
sono fatalmente compromessi; se entrano 
nelle sue fila sono insozzati ; se concludono 
con quella infame donna un patto d’al- 
leanza , sottoscrivono la loro condanna. 
Gl’innamorati più ingenui che le stendano 
la mano la trovano all’ istante dissecata, 
rendendosi di lei complici perdono me- 
glio della vita, l’ amore. Sono colpiti dalla 
maledizione perchè i loro attacchi rabbiosi 
ed i loro vltraggi idrofobi scendono fino 
a Cupido. | gelosi lo schiaffeggiano, spu- 
tano sul volte di colui che rappresenta 
l’amore sulla terra. La gelosia erudele 
come il destino e lirica talvolta sino alla 
lordura osa tormentare il poeta che nel 
cuor della notte si arrovella cuore e mente 
per dimostrare che l’amore fino a quando 
sarà la formola arcana di tutti i misteri 
della creazione, durerà negli umani petti 
la religione del cuore. 

La gelosia non si fa scrupolo di porsi 
accanto al soldato nella battaglia, al pit- 
tore davanti alla sua tela , al filosofo nel 
suo abbajno, vi persegue nel tempio, nella 
via, al vostro capezzale, si tuffa nella vostra 
coppa ripiena di vino generoso ch' ella si 
diletta di attossicare; penetra vestita da 
Odalisca nelle reggio, striscia come serpe 
sul lastrico, frequenta le osterie ed ama 
gli avventori di coltello. Eterna come Sa- 


Bhè sond nelle attribuzioni: dél Mi x 
dei Lavotf Pubblicî — Contabilità ed amié:; 
mibistrazibne del patrimonio dello Stafo.3. 

h) Stalistica. — Del modo di racco- 
gliere, ordinare e valutare i dati statistici 
dei servizi pubblici, del movimento com- 
merciale interno ed internazionale. dei pro- 
dotti agricoli ed industriali. 


Cronaca e fatti diversi. 


Soeietà di Ingegneri ed. 
Architetti in Ferrara. — Un 
eletta di giovani Ingegneri, più particolar: 
mente reduci daì priacipali Istituli: Tecnici 
del Regno, aggregatisi a molti altri dei' più 
provetti, ed a esimii Professori, sonsi. costi 
tuiti in società, collo scopo di scioglier& 
questioni che venissero proposte. e prot 
muovere serii studi sulle condizioni sco- 
nomiche ed idrografiche dellà ;nostra' Pro- 
vincia in particolar modo. : 

Toltaci ingiastametite ed illegalmente’ 
Scuola Teorico-Pratica ‘degli Ingegneri [- 
draulici, proclamata con ogni sanzione. di 
legge unica colla sua sede in: Ferrara.; ‘è 
una ventura se nell’abbandono in cui sia- 
mo rimasti ,. sorga chi voglia, con. serietà. 
e fermezza di propositi, e rettitudine d'in- 
tenzioni, portarvi un qualche riparo... Così 
è che tale lodevole aggregazione di vo=. 
lonterosi professionisti, meritando il più: 
efficace incoraggiamento, noi la raccoman» 
diamo di buon grado al favore del pub» 
blico, perchè allargati i mezzi, possa: rag- 
giungere l’ altissimo scopo che non è solo 
il precitato, quanto quello di.diffondere 
l’ istruzione mercè le opere moderne le 
più accreditate, in corso di pubblicazione,- 
di cui la Società intende arricchire la, sua; 
biblioteca, siccome chiaro apparisce  dal- 
l'ultima circolare che ci piace di. riproy 
durre: 

Agli Ingegneri, Architetti, Periti Agri- 
mensori, Professori di Matematica ‘e 
di Scienze Naturali della Città di Fer- 


ittà nostra così ricca di Istituzioni mo» 
ptifiche manca tuttora di un’ asso-: ,. 
ciazione di Ingegneri, Archiletti e di altri cul- 
tori delle scienze positive — Istituzioni di tal 
genere giù fioriscono da molto tempo in al- 
cune città Italiane, e per non citare molti e- 
sempi, segnaleremo solo il Collegio degli In- 
gegneri e degli Architetti di Milano — il quale 
per gli studi falti e per le esperienze ese-. 
guite merita un posto d' onore fra le asso» ..; 
ciazioni scientifiche. — Troppo modesti per'@.: 
aspirare a sì alla meta crediamo però sia -© 
nostro dovere seguire con ardore quella ino 
bile via ed è perciò che fidando nel Vostro 


rr 


tana, perchè dessa è orribile quanto lui, 
colle lunghissime braccia scarnate, col 
corpo roso da piaghe, colle mani cadave- 
riche, questa donna senza voce è senza» 
pietà, non grida all’ innamorata : guardati |. 
ma accosta spudoratamente la sua guan- 
cia schifosa presso-quelle rosee divisi 
aogelici ; creatura perfida”che li separa , 
li dilania, li uccide barbaramente a colpi i 
di spillo gettandoli poi alcune volte nel: ‘; 
l abisso del delitto. 
Sono troppo note le istorie tragiche dolo- 
rose della Veronica Cybo, della Isabella Or-. 
sînî, della povera Desdemona. E come non 
pensare con raccapriccio ai molti galeotti 
per essa condannati a trascinare la catena; 
alla ghigliottina che ha fatto cader teste 
nel lagubre paniere del carnefice; agli 
ospedali, ai manicomi, alla statistica dei 
saicidati. Essa non conosce le leggi, bor- 
teggia la giustizia, corbella i gendarmi e va 
a braccio dei commissari più celebri di 
polizia, dà calci ai secondini, rispetta solo 
il chiostro ed i suoi tetri abitatori , per- 
chè la entro non v' è l’amore, ma lo stu- 
pro avvollo nel sajo, ciato di corona, e 
coperto colla cocola. — Ecco la biografia 
di quella fiera passione della Gelosia, che 
fisio logicamente parlando è una delle 
malattie psicologiche più costituzionali la 
quale penetra io ogni poro della cute av- 
velenando le limpide sorgenti della gioja 
e impallidendo ben rare volte dinanzi alla 
luce sfolgoreggiante del titano degli affetti: 
( Continua) 


i 
| l’amore!.... 


fatti iniziatori di*una Sor 
rchitetti. dl 
‘dell’ Assotiazione de: 
Be essere l'istituzione di una Biblioteca 

‘spediale’ che rendesse comuni fra di noi i libri 


i di, scienze positive applicate, i gior- 
aniectenifii. i disegni degli edili © delle 


maeéhine creali dalla moderna Architettura e 


f:‘ ‘dalle nuove applicazioni della Meccasica. 


Vi fu un tempo.in cui- le Biblioteche uni- 
che centrali quasi supplivano ai bisogni degli 
‘studiosi e dei professionisti ed allora la ric- 
chissima Biblioteca della nostra Università era 

i però tale è lo sviluppo della scienza, 
Magie tono le pubblicazioni che le Biblioteche 
uniche disperano di tenersi al corrente e 
conservandò la loro importanza storica, ce- 


gi grande aiuto gi cuori dell'ingegneria. — 
i 


| dono alle Biblioteche speciali il compito di 


puire il progresso dell'umano incivilimento. 
Ex queste ragion a per lè non floride con; 
digioni delle finanze comunali la Biblioteca 
defia nostra Università, meglio che povera, 
dele dirsi. sprovvista ‘di opere. scientifiche 
milerne e la Biblioteca degli Ingegneri che 
nf tentiamo istituire deve rimediare al danno 


isenfono ì cultori delle scienze esatte. 


sè l'istituzione di una Biblioteca spe- 


* cigfe:per gli Ingegneri è il principale scopo 


dell'associazione che proponiamo non devesi 


‘dimenticare un altro scopo — e non meno 


utile:— che si polrebbe conseguire. 


Lòiscambio delle-idee fra gi”Ingegneri dot- 


tissimi che onorano la città nostra oltre al 


portàre nuova luce su importantissime.e com- 


plicate questioni sarebbe un polente mezzo 
d' istruzione per ì giovani professionisti sul 
prinsipio della.loro carriera ed un sensibile’ 
Vantfiggio risentitebbe il paese fra non luago 
volger d’ anni. 

:L@-idce-che-ubbiamo -acéennate 


i 


i 


dimostrare l'utilità dell’Associazione propo- 
ati oltetiere che altri con senno 8d ala- 
cri. postano» derle-.indirizzo «e sviluppo; 


’ nofcréderajo: che i nostrilsferzi siano stati; ! 


coronati dai più felice successo: 
“Ferrara' li 20-Febbraio 1874. 
FPROMOTORI 


‘Prof. Cav. CURZIO BUZZETTI — Ing. GIO. 
BIONDINI — Ing. FELICE ARDIZZONI — 


Ing. L. VOLPARI — Ing. SOATI LUIGI — 
Ing. ACHILLE PIRANI — Ing: Prof. GRA- 
ZIADIO NEPPI — Ing. ACHILLE ATTO- 


— Jiig. Prof. CESARE VIGNOCCHI — Ing. 
AUGUSTO GALLI. 


Cose della Provineia. — Una 
brillante operazione venne negli scorsi 
giorni eseguita a Pieve di Cento dal Bri- 
‘gadìere Sotini dei R. Carabinieri coadiu- 
vato: dal Maresciallo Barbieri. 

Tie audgci e notissimi malfattori dopo 
essersi provvisti alle spalle del prossimo 
di vibo e pollame per passare allegramente 
ile. feste, tentarono una grassazione a dan- 


“no del sig. Luigi Martelli nelle vicinanze 


del ponte sul fiume Reno. Il Martelli uo- 
mo dotato di coraggio ed armato di rivol- 
tella stava per affrontere il primo dei 
malfatiori che gli sbarrava la via, ma ac- 
cortosi che altri due venivano a lui a bre- 
‘ve distanza dovelle retrocedere nel meo- 
tro gli veniva sparato uo colpo d'arma 
da fuoco che per avventura non recogli 


"offesa alcuva. 


Dietro le indicazioni tosto fornite dal 
‘Martelli al Sotini e al Barbieri questi mes- 
sisi sulle traccie degli aggressori polerono 
dopo fiera colluttazione, nella quale al So- 
tini fa tirato un colpo di pistola a bru- 
ciapelo, ferire gravemente uno di essi cer- 
to F. V. di Pieve procedendo all’ arresto 
degli altri due certi N. L. di Pieve e 
P. A. di Argile. 

Il ferito e gli arrestati sono stati defe- 
riti al potere giudiziario. 

Vogliamo segnalati alla pubblica rico- 
noscenza lo zelo il coraggio ed il sangue 
freddo del Sotini, quello stesso che tanto 
si ‘distinse a Casumaro nella luttuosa e- 
mergeoza di cui fu vittima la famiglia 
Guzzinati, ed il suo degno compagno il 
Maresciallo Barbieri — Ha pure ben meri- 
tato jl signor Luigi Martelli che coadiuvò 
mon poco i bravi militari nell’ additare @ 
nell’ ioseguire i colpevoli. 


Artisti ferraresi. — L'egregio 
nostro concittadino ed amico sig. Vittore 
Deliliers ha avuto un successo d' entusia- 
smo al teatro di Corfù. Piuttosto ‘che alle 
nostre private informazioni ed a quelle 


MEESO) 
:giornali- teatrali lasciamo‘ Ta ‘parola ai 
giornali. di quella ‘città, Ecco come essi 
ne parlano : 

«a La sera del 1.° Decembre andò in i- 
se scena la MatiLDE DI Scuanran di Rossini. 
< Chi più si distinse fra.gli artisti fu it 
«:tenore sig. Vittore Deliliers, il quale ri. 
< portò un trionfo completo. Il pubblico 
« comprese fin dalla prima sera-il valore 
« artistico di questò giovine e gli espresse 
< il suo pieno gradimento con applausi 
« 
« 
« 


entusiastici.- Non è sera nella quale non 
si voglia ripetuta la divina romanza 
nell’ alto terzo € Anima -mia Matilde. ». 
« Considerando che il signor Deliliers 
< calca le-scene da un anno:appena e che 
« già egli supera le più ardoe difficoltà 


« del canto, non è a porsi. in dubbio che 4 


« fra poco tem 
« maggiori tealri, » 


gli sarà ricercato pei 


« Ma parliamo un po’ ancora della po- 
« vera Matilde o per meglio dire della‘ 
< seconda compagpia. Il. tenore Deliliers, 
« come già abbiamo notato, ebbe un suc- 
< cesso entusiaslico. Quantunque dopo la 
<« prima-recita, non siesi data-della Ma- 
<-tildè che una-parie del 1.* atto, e la 
«»Romanza del 3.°‘pure-it- signor: Deli- 
< liers si rivelò- un cantaute eletto. Ha 
«una: vose sonve cd: astesa., alta: ad ie- 
‘*-sprimere .i più gegliardi semimenti. La 
« parte di:Gorradino «è una :delle più ar- 
dira, eì siano montiiche »il:sig. Deliliers, 
< il quatè dimostra «i-poterne sì agevol- 
< mente: superare le difficoltà, ‘giungerà 
« un gioroo a rappresentarla in Teatri di 
« primo ordine , e se ne farà un cavallo 
« di battaglia. Dal principio alla fine, il 
< giovane tenore (che da un anno appena 
< calca le scene) è applaudito fragorosa- 
< mente, e ogni sera si vuole la replica 
< della sua divina Romanza : Anîma mia, 
« Matilde. 


— La Rivista ‘teatrale di Milano quella 
stessa che aveva accolto troppo facilmente 
erronee notizie sul conto del sig. Edoardo 
Bonetti impresario e dél Maestro Pasini, 
ora con una lealtà che la onora porla un 
articolo dal titolo Fiat lux e lu luce fu 
fatta nel quala dopo aver resa angpia giu- 
stizia all’ onestà e alla rettitudine del sig. 
Bonetti, così conclude del Maestro Pasini : 

L' egregio maestro Timoteo Pasini a 
Mootevideo ha aperto una scuola di canto 
e sappiamo che già conta un bel numero 
di scolari. Egli è il vero enfat-gaté di 
quel pubblico, il maestro di moda. 


HI Giornale più ajbuon mer- 
cate del monde. — Abbiamo ri- 
cevuto il programma per le fassociazioni 
alla Gazzetta musicale che da 30 aoni 
pubblica in Milano il grandioso Stabili 
mento Ricordi, e ci siamo persuasi che 
non è possibile andare piu in là nel buon 
mercato. 

Molti giornali danno ua premio agli 
associati che rinnovano |’ abbonamento ; 
la Gazzetta musicale ne dà quattro, uno 
dei: quali è nientemeno che un altre gior- 
nale, la vispa Rivista Minima, diretta 
de 4. Ghislanzoni e S. Farina colla col. 
laborazione dei migliori ingegni della pe- 
nisola. 

Ua altro premio consiste in un album 
d’autografi dei migliori maestri di musica, 

Un terzo premio offre 12 pezzi di mu- 
sica a scelta fra le novità per pianoforte, 
per canto o per strumenti, oppure un’ o- 
pera completa per pianoforte e canto. 

Ua quarto premio lascia la scelta agli 
associati fra 6 libretti di musica, 6 foto- 
grafie, o 2 opero letterarie indicate da 
appesito programma. 

Quando s' ha finito ce n° è ancora. Ogni 
numero della Gazzetta musicale e della 
Rivista Minima contiene enigmi a pre- 
mio a 4 degli indovinatori estratti a sorte. 
E talto ciò per sole 20 lire annue, seme- 
stre e trimestre in proporzione. 


In fede nostra il non associarsi alla 


ba o 
Gazzetta musicale"è an lasciarsi rubare 
dalla scarsella. 

Per chi non. crede «che questo artico- 
letto sia l’espressione sincera della mor 
raviglia, aggiungiamo che lo Stabilimento 
Ricordi manda gratis a chi ne fa ricerca 
un numero di saggio della Gazzetta, della 
Rivista, dell'album d’ autografi © del- 
l’ elenco particolaraggiato dei premii. 


UPFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrarà 
27 Decembre 

Aascira — Maschi 2- Femmine 3 - Tot, 5, 

Nari-Monm — N. 0, 

Marion: — Zucchini Giuseppe di Borgo 
S. Luca, di anni 24, fornaio, celibe, con 
Soldati Angela di Borgo S. Luca, di anni 
24, nubile — Finetti Aristide di Ferrara, 
d’anvi 23, parrucchiere, celibe con Cavallari 
Malvina di Ferrara, di anni 19, sarta, nubile. 

Monri — Ferraresi Giorgio «di Casaglia, di 
anni 74, villico, vedovo (catarro intesti- 
nale leuto). 


Minori agli anni sette N. 0. 


28 Decembre 
Nascita — Maschi 0 - Femmine 5 — Tot .5. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 


Monri — Maffei Ernesta di Ferrara, di anni 
21, moglie di Pedamonti Francesco (metro- 
peritonite). 


Minori agli anni selle N. 6 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 28..— Lisbona 28. — A Sabu- 
cal è stato arrestato un prete capo di una 
congiura tendente ad organizzare alla fron- 
tiera una guerrila allo scopo di fare con- 
trabbandi di guerra per aiutare |’ insur- 
rezione carlista. Questo prete corrispon- 
deva attivamente col Comitato miguelista 
di Lisbona. 

Parigi 28. — L’ imperatrice fdi Russia 
è attesa qui mercoledì. 

Londra 28. — Un dispaccio ufficiale 
da Rio Janeiro conferma in questo modo 
l'espulsione dei gesuiti dalla provincia di 
Permambuco: 

Il Governo brasiliano fece uscire dalla 
provincia per misura di sicurezza i ge- 
suiti che erano andati nell’ interno delle 
proviocie di Permambuco e Parahiba, ee- 
citando il basso popolo alla. spedizione 
come emissari del vescovo di Pernambuco. 

San Remo 28. — S. M. Vittorio, Ema- 
nuele, giunto quì alle ore 11 aot., venne 
ricevuto. alla stazione dal’ duca d’ Aosta, 
dalle autorità locali, e dalla, guarnigione. 
Vivissimo entusiasmo nella popolazione. 
Grandi acclamazioni. 

La città è parata a festa. S. M. in car- 
rozza scoperta, con il principe Amedeo, 
scese all’ abitazione di Maria Vittoria. 

Ad un'ora visiterà l'imperatrice di Russia. 


BORSA DI FIRENZE 


Pirenza 26 28 
Rendita italiima . .| 7i—n| 74—-n 
Prezzi falti: Rend. it| 76925 fm) 7620» 
OP6. + >: 304 MIRCI E 
Londra (3 mesi) . 2758» 27 50 » 
Francia (a vista) . 11080 n | 11070» 


Prestito nazionale. 


Obblig.Regia Tabacchi —— | —— 
Azioni D LI 

Ai 

Azioni Meridionali. .| 368— n | 370 — n 
Obbligazioni » U6—» | A6—» 
Banca Toscana. . [1600 — » 11595 — » 
Credito mobiliare. .| 740 — > | 728—» 
Italo Germaniche ; .| 253— n | 255 — fm 
Banca Generale. 430— » | 430—» 


Borsa ferma. 


BORSE 
Pamici 
Rendita francese 3 010 


Banca di Francia. 
Rendita italiana 5 010 
Ferrovie Lombarde - 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863. 


» Romane . 
Obbligazioni lombat 
< romane 


Azioni Tabacchi . 
Cambio su Londra 

» sull'Italia - 
Consolidati inglesi 


! DTEF IDA; 


Si fa ‘nbto a’ chiumyte ‘ ‘che Giusépper 
Aogelini di Battista. domiciliato nella villa.‘ 


di Liballa-ha. revonata. come .ip.. fatto re: 
voca fin d'ora il mandato ad negotia che 
rilaseiò a Francesco, Mazza, ora ‘resideni 

a Bologna, vel 24. Luglio 1871 pei rogiti 
del Notaio Ferrarese dott. Francesco Fer- 
raguti; protestando fin d'ora per la nul- 
lità ed inefficaccia. dei qualsiasi. ali che 


si dovessero compierg in dipendenza.di 


quel. mandato. 


Giuseppe Angelini * 


La Società del’ Casino. Negozianti 
IN FERRARA, i 
Avvisa fl pubblico 

Che i viglielti fiduciari da cinquanta 
centesimi. dalla stessa Società emessi de- 
vono esserp presentati al:cambio non più 
tardi del.3I corr: Derembre ,. cessando 
al compiersi di.datto mese la ciecolazione, 


Il Cambio si effettuerà dal Cassiere detta . 


Società sig. Cleto Grossi. al Banco della 


Ditta Cleto ed Efrem Grossi in Ferrara‘ 


Via Giovecca N: 47. 
‘Ferrara. 22 Decombre 4874. i 


A Direttore 
(o GIUSTINIANE:"® 


—— Tyrwn———____—___m 


AVVISO 


La Rappresentanza.della Società Operaia: 


Argeotana avverte il” pubblico che a.tutto, © 


il corrente mese di Decembre effettuerà. 


il ritiro dei propri Biglietti fiduciari. da: 


centesimi. Cinquanta, 
Argenta 27. Decembre. 1874. 


Rendita di. L 25 annue 


Maggior rimborso di L. 80 
allo Estrazioni 


{tutto esente da qualunque imposta o ritenuta 
presente e futura mediante Obbligazioni Co- 
‘mupali. 


Obbligazione del Comune di Urbino, 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le” 


migliori garanzie non solo, ma ogni sicu- 


rezza chè la Rendita egil Rimborso non 


debbono sopportate mai aggravio 0 rrite- 
nuta alcuna, e per conseguenza che il pa- 
gamento ne sia effeltuato intatto. 
Confrontate colla Rendita Italiana che at- 
tualmente vale 75 119 circa per L. 5 di 
Rendita, le Qbbligaziogi Comunali offropo. 
rilevanti vanlaggi. Onde avere. L. 25 di Ren- 
dita Italiana netta attesa la ritenuta. occorre 
acquistarne L. 29; che:importana L. 435 circa; 
e così non solo si ha un prezzo maggiore del 


costo delle Obbligazioni di URBINO, ma! 


non sì gode nemeno del. benofizio del mag: 
giore rimborso di L: 80 a profitto del pos- 
sessore del Titolo Comunale. 


Una piccola partita di Obbligazioni della. 


città di URBINO (fruttante L. 25 annué' 
esenti. da qualunque ritenuta, c rimborsabili 
in L. 500) trovansi in vendita a L.. 420 go- 
dimento dal:1 gennaio 1875 presso îl signor 
Francesco Compagnoni , in Milano, Via Sag 
Giuseppe, N. 4. 

Contro relativo ammontare si spediscono‘i 
Titoli in piego raccomandato. in Provincia. 
—— +—— &m 


AWVWWVESIH 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA Di FERRARA 
Il Regio Prefetto della Provincia 
di Ferrara 


NOTIFICAZIONE 
Si fa noto che a 


prile 1874 N. 1920, serie seconda , sulla 
circolazione cartacea duranté il corso for- 
zoso, i fabbricatori, venditori e distribu- 
tori in qualsiasi modo dei biglietti deno- 
minati di giuoco , 0 di complimento , in- 
corrono senza distinzione di sorta in una 
multa da L. 50 a L. 500, salvo sempre 
le maggiori penalità che lore verrebbero 
applicate a secondo del modo e scopo 
della fabbricazione, vendita o distribuzione 
dei biglietti di tal fatta. 

Gli agenti della pubblica sicurezza ed 
i RR. Carabinieri sono incaricati della sor- 
veglianza al riguardo e denuncia all’ Au- 
torità Giudiziaria dei contravventori alla 
legge sopracitata. 

Ferrara 29 Decewbre. 1874. 

Il Prefetto — SCELSI. 


termini dell'ultimo. 
capoverso dell'art. 30 della legge 30 A-. 


Na Iiscno p'iriua 7 
R. PREFETTURA 
(#7... ryBBLLA PROVINCIA DI FERRARA 


}:  MPrefettodella Provinola di Ferrara 


Der gli effetti dell’ Art. 54 della’ Legge 
«25 Giugno 1865 N.° 2359, sulle espro- 
priazioni ia causa di utilità pubblica: 
A RENDE NOTO 


Che in seguito dei lavori di costruzione 

di banca esterna e difesa frontale al froldo 
Bottoncetta a sinistra del Panaro, appal- 

tati a Giordani Domenico, essendo occorso 

all’ Azienda Idraulica governativa di Fer- 
rara di occupare ‘stabilmente terreni in 
vicinanza ai lavori medesimi: di spettanza 
degli infranominati, vennero dall'Ufficio 

7. del Genio Civile governativo della Provin- 
cia di Ferrara redatte le relative Perizie 
sotto la data del 22 Settembre, le quali 
furono già accettate dalle parti ‘interes- 

+. sate ed approvate dal Ministero dei La- 
vori Pubblici col Dispaccio del 6 Decem- 
bre 1874 N. 73060-15668 in Protocollo 
al N. 866% nella complessiva somma di 
L. 807. 34, divisa come appresso, e cioè: 
1.° AI signor Borselli cav. Giuseppe fu 
Arcangelo per . . . . . L. 289. 42 
2.° Ai signori Galinati Guido 

* e Giuseppe fu Remigio per . » 547. 92 


‘© Sommano L. 807. 34 
Tanto si deduce a pubblica notizia, affin- 
ché coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette 
rappresentanti i fondi espropriati, pre- 
seotino a quest Ufficio di Prefettura i loro 
titoli di legittima opposizione al pagamen- 
fo predetto nel termine di giorni trenta, 
decorribili dalla data della presente in- 
serzione sulla Gazzetta della Provincia di 
Ferrara. 
Scorso dello termine senza che siasi ve- 
rificata alcuna opposizione, sarà delle in- 
dennità suaccennate, rese così definitive, 
autorizzato: il pagamento direttamente ai 
prefati proprietari, o ne sarà fatta la di- 
stribuzione agli aventi diritti modi e 
colle forme stabilite dall'art. 53. della 
legge precitata. 
Ferrara 20 Decembre 1874. 


Il Prefetto — SCELSI. 


Inserzioni a pagamento 


A Y VISO 


Si avvertono i signori possidenti 
‘della provincia che CAVALLINI LUIGI 
‘ba: da qualche tempo aperto una 
vendita di aratri in 8. Maria Capo- 
difiume. Molti possidenti Nanno già 
provato col fatto la bontà e ta. con- 
venienza di tatl atrezzi. Questo si 
deduce a notizia degli agricoltori 
È perchè sappiano dove rivolgersi per 
.: acquisti utili ed opportuni sotto ogni 
“aspetto. 

+ Indirizzarsi a CAVALLINI LUIGI , 
in S. Maria Capodifiume. 


AVV2S9 


POMPÈO GAETANO BNIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri 
E. maria, imbalsamatore di animali d’o- 
«5 gui specie, grato e riconoscente a 
“quei signori che vollero onorarlo fi- 
° ‘nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
Bimi e gli altri.ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso. ha recapito in detta città in 
tre luoghi, e cioè 1.° presso il si- 
E". gnor Luigi Casotti droghiere in via 
#- Rergo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
fi. grafia Bresciani posta nella suddetta 
is ‘strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
< #bitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
e ordinazioni. 
—————<=<EÉ 


ti 


CONGRE Ren 
F. MORELLI 
; si DI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Finnara 
Rende noto che oltre al copioso assorti= 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere; tiene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate .e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici, 
tappezzerie ecc. ecc. 
setti în ferre vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 
Miobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita contro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar= 
ticolo nazionale ed estero. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pub- 
blico che nel Negozio sotto po- 
sto allo stabilimento della Pia 
Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’indu- 
stria confezionati dai ricove- 
rati del Pio Istituto, a modici 
prezzi, e specialmente Stuoje 
da pavimento cilindrate e di 
variati disegni, stuorini . da 
biroccino e cesti assortiti. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI | 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA | 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- | 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI GIUVOCATOLI 


di rinomate Fabbriche 
estere e Nazionali 


nel Negozio di CarLo Zamsoni in 


Via Borgo Leoni N. 39 bleu, quasi 
dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 


ROSOLIO COCA BOLIVIANA 
PREMIATO 
ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 
di 
NECOLOÒ ZENE Farmacista 
Ferrara 
Ripa Grande N.° 41 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . . L.8, — 
Metà bottiglia . .. . »2. 80 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta ‘ 
cassa si lascia lo sconto dell*8 per 019. 


AvCeQxUeA a Del 


Quest acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanilario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza dei 
Commercio în Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PRyrZz9 


per ogni 


BOTrIGA comes!M] 
so 


Acqua Ferrugia va. 


25: della rinomata 
ANTICA FONTE DI PEJO 


“gr 
L'acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJÒ è fra le ferruginose la più ricca di carbonati dif | 
ferro e di soda e di gaz carbonico; e per caysegaenza: la più ‘efficace e la meglio soppor- 
tata dai deboli. L' acqua di PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quella di Reccare 
(vedi analisi Melandri) con danno di chi ne use, offre el confronto il vantaggio essere 
gradita al gusto e di conservarsi inaltemta 6 gperosa. ù 
. E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive e serve mirabilmente 
nei dolori di stomaco; nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie , palpitazioni, 
affezioni hervose, emorragie, clorosi, ece  ece. 
Si può avere dalla Direzione dela Fonte in Brescia e dai sigg. Farmacisti d’ ogni citt 
AVVERTENZA 
.__Alcuno dei signori Farmac tenta porre in commercio un acqua che vanlasi_prove-” 
niente dalla Valle di Pejo, allo scopo di confonderia colle rinomate Aeque di Pejo. Per evi- : 
tare l' ingaono esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antien Fonte' 
Pejo. BorcnETTI. 


IMPOSSIBILE OGNI CONCORRENZA 


ALLA 


Grande Esposizione di mobili in ferro 


Milano, via Monte Napoleone, N. 39 


DI 
GIUSEPPE VOLONTE 
Fabbricati nell’ Orfanotrofio Maschile, Premiato e Privilegiato 


10000 Letti di ferro disponibili per città e campagna con elastico e 
materasso solidi. . . . AIR SEE) 1 
Simili più pesanti con doratura, elastico e materasso sol 
1500 @ttomane a giorno con pagliariccio, elastico e materasso 
pieghevole, coperti in tela di filo damascata -. . . +. 
S00 Panche per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . 
1000 Sedie per giardino forti da lire 8a... 0... 
1000 Letti pieghevoli facili a trasporiarsi con materasso . 
Grande fabbricazione di pagliariccio elastico in filo da L. 20 a. 
Materazzi con guanciale dì crine vegetale. COR 
Grande assortimento di Toilette con lastra marmo e servizio da L. 40 alle 
Toilette per uomo com servizio, tavolino, portasalviette . . . . 
Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 
a VOLONTEÉ GIUSEPPE 
in Via Monte Napoleone, n. 39, Milano 
NB. Dirigersi alla Grande Esposizione 
e non dai rivenditori che risparmierete il 30 per cento. 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 


VEIERAII 


"na eRrEsHam 


Compagnia _di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de’ Buoni, n. ? 

Cauzione prestata al Governo italiano L. 550,000 in Rend. 5 0/0 
Siruazione DELLA Compagnia aL 30 Giueno 1870, 
Fondo di riserva <.<. > Li TUE 
Rendita annua. L02000. PICO. 
Sinistri pagati e polizze liquidate 1/1 /. 1010 728/3397444 75 
Benefizi ripartiti, di cui l'80 010 agli assicurati . _ + sori gi ® ,6,250,000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di , 46,218,200 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1% anni oltrepassano 
ILîre 546,000,000 


33,690,359 05 
» 10,459,425 40 


Assicurazione in caso di morte 
‘Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 


95 anni Premio annuo L. 2 20. per ogni L. 100 di capitale assicurato 
030» » »24 » » 
35» » »282 » » 
n49 0» » n329 » » 

450» ”, »3 91 ” » 


Esempio. Una persona di’30 anni, mediante un premio annuo di lire 247,.assicura un + 


capitale di lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. hi g 
Assicurazione mista 

Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 

Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento degli utili). 


Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 
"» 30,60, 7 » 348 n a 
n 8n66o n Ki n.363 Ni si 


n 40,65» È n 435 s gii 1 
Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento 'annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga |’ età di 60 anni, immediata» 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. _ 
iparto degli utili ha luogo ogni triennio. 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale ‘as- 
sicurato, od a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la 
cospicua somma di sei milioni duecentocinguanta mila lire. . nr 

La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


